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? « : < * V : i I/ASPRA BATTAGLIA DEI PORTUALI 

Oltre 50 lavi 
* • •, f 

moli eli Genova 

tri * 

fa 

La questione delle au
tonomie funzionali - Le 
responsabilità dei mini
stri della Marina mer
cantile e delle Parteci-

, pazioni statali 

Dalla nostra redazione 
U GENOVA, 27. 
Per la terza volta in un 

mese diecimila portuali ge
novesi sono scesi • in scio
pero paralizzando per venti-
quattr'ore l'attività di imbar
co e sbarco. Lo sciopero è 
iniziato alle 8. Le navi bloc
cate agli accosti operativi nel 
porto • di Genova sono una 
cinquantina; altre navi hanno 
« saltato > Genova in questa 
« giornata j calda > e vi tor
neranno per le normali ope
razioni di sbarco e imbarco 
* < situazione normale ». 

La lotta trascende i limi
ti della vertenza puramente 
sindacale per investire più 
ampi temi cui sono diretta
mente o indirettamente inte
ressate forze politiche ed eco 
nomiche chiaramente indivi
duate. E* evidente, intanto, 
che l'intransigènza dell'Italsi-
der non si può spiegare ri-
eorrendo solo ai temi dei co
sti o dell'esigenza di unifor
mità di direzione e di esecu
zione delle operazioni relati
v e al ciclo di produzione in
tegrale dei complessi siderur
gici di Cornigliano, Bagnoli 
e Taranto; i sindacati dei por
tuali delle tre confederazio
ni hanno, di fatti, ripetuta
mente dichiarato la loro pie
na disposizione • a trattare 

.ogni aspetto inerente i co
sti delle operazioni di sbar
co e imbarco della merce sui 
pontili dell'Italsider, l'orga
nizzazione del lavoro, le tarif
fe, l'adeguamento delle pre
stazioni dei lavoratori alle 
esigenze dell'industria side
rurgica e via discorrendo. 

Ma da quest'orecchio la 
Italsider ha mostrato di non 
voler assolutamente udire; 
ogni proposta conciliativa è 
caduta nel vuoto; l'Italsider 
preferisce ignorare le propo
ste dei sindacati e nel con
tempo scatena, assieme alla 
Conflndustria e agli armato
ri, una campagna di stampa 
che riprende la vieta accu
sa di monopolio alle compa
gnie portuali, persegue la fa
cile via della falsificazione dei 
dati per quanto attiene ai co
sti di produzione e ricorre al
l'artificio di confondere i co
sti praticati sulle calate e sui 
pontili pubblici, che sono 
conseguenti alla arretratezza 
degli impianti, alla diversa 
natura delle merci, alla non 
uniformità dei carichi e dei 
costi della mano d'opera por
tuale impiegata presso im-
pianti specializzati per - una 
rapida discarica di un ben 
determinato tipo di merce. : 

A questo punto è evidente 
la responsabilità che investe 
direttamente il ministro del
le Partecipazioni statali, ono
revole Bo, e quello della Ma
rina mercantile, on. Spagnol-
li, il primo per quanto attie
ne al caso secifico dell'Italsi
der, il secondo in quanto con
cessionario di quelle «auto
nomie funzionali > sulle qua
li, oggi, è incentrata la bat
taglia dei portuali ma che, e 
qui sta uno dei nodi da scio
gliere, già si prefigura fra le 
richieste di fondo dei gruppi 
monopolistici e armatoriali 
interessati al centro di rac
colta e smistamento delle 
merci di Rivalta Scrivia e, 
più in generale, al polo di 
sviluppo dell'Alessandrino. 

Il prolungarsi e l'inasprirsi 
della vertenza che impegna i 
portuali, in ultima analisi, ri
vela la mancanza di una vo
lontà politica risolutrice del 
governo, l'acquiescenza dei 
due ministri interessati ai 
gruppi di potere che fanno 
capo alla FIAT, alla Monte
catini, ai Costa e via dicen-

• do. La progettata « città por
tuale > di Rivalta Scrivia, di
fatti, condizionerebbe non 
solo il porto di Genova ma 
l'intero sistema portuale del
l'Alto Tirreno e con esso 
ogni prospettiva di sviluppo 
democraticamente program
mata dell'economia ligure. 

Giuseppe Tacconi 

Sicilia: chiesto 

peri 
un Ente regionale 

Por il contratto 

Férme le aziende 
chimiche dell'I RI 

Annullata la 
rìdalione d'orario 

alla Picchiotti 

di Viareggio 
' - VIAREGGIO, 27. 

Le maestranze dei cantieri 
! navali « Picchiotti > hanno 
; fatto rientrare con la loro 
• lotta ' la « serrata > padrona
le attuata dopo che per quat
tro giórni i dipendenti ave-

; vano scioperato contro la ri
diamone dell'orario di lavoro, 
da é f a 44 or*. 

nostro corrispondente 
TERNI. 27 

I duemila chimici del
l'ini hanno ripreso •ta
tuane la lotta contrattuale 
dopo le prime 48 ore di 
•doperò della settimana i 
scorsa. • La totalità degli 
operai, del tecnici e del 
caploperai di Nera Mon
to ro e Paplgno e circa 11 
50% del personale Impie
gatizio hanno preso parte 
allo sciopero di 24 ore 
Iniziato alle 6. Il lavoro 
si fermerà mercoledì al
tre 24 ore sempre su de
cisione del sindacati ade
renti alla CGIL, CISL e 
UIL. Com'è noto, dopo 
una lunga trattativa l'In-
terslnd e la Terni hanno 
determinato una rottura 
respingendo praticamente 
tutte le rivendicazioni del 
lavoratori tendenti a pa
rificare 11 trattamento sa
lariale e normativo In 
tutti 1 settori chimici del. 
le partecipaitonl statali. 

Interslnd e ' Terni hanno ; | 
scelto cosi 11 terreno prò- « 
prlo < del grande padro- I 
nato per 11 blocco del ca- I 
lari, rifiutando anche un • 
aumento di 8 mlja lire ; I 
mensili e la rlduilnne 
dell'orarlo di lavoro. Che I 
nulla di sostanziale con- | 
traddlstlngua oggi la pò-
lltloa delle aziende a I 
partecipazione statale da ' 
quella del privati è con- • 
fermato dalla rappresa- I 
glia compiuta oggi a Nera 
Montoro dalla direzione I 
aziendale, che ha Imposto | 
a| turnisti il riposo di . 
conguaglio per 11 giorno I 
di "martedì, nell'arco di • 
tempo cioè a cavallo fra i 
I due scioperi d| 24 ore. | 

A questa misura hanno 
prontamente replicato I I 
tre sindacati 1 quali, pur I 
dicendosi pronti a dlscu- . 
tere sul « comandati », I 
respingono con fermezza ' 
la decisione di imporre i 
II riposo. | 

A. Provantini • 

Cagl iari 

La DC soffoca 
la conferenza 
agraria sarda 

Cattarli espone una linea di sostanziale 
adesione allo sviluppo capitalistico 

Dal nostro corrispondente 
:-'"Vj- '--;. CAGLIARI. 27. 

II presidente : della regione. 
on. Corrias, prendendo la pa
rola ieri in apertura della con
ferenza agraria regionale, ave
va dichiarato che l'importante 
assise cade in un momento op
portuno in quanto «servirà a 
dare un orientamento al pia
no quinquennale, che sta per 
essere presentato all'assemblea 
sarda». Non sembra, constatan
do i risultati delle due prime 
giornate, che la conferenza di
rà alcunché di nuovo. 

A chiusura del dibattito ge
nerale (un dibattito che ricorda 
piuttosto un «a solo», poiché 
hanno parlato solo oratori del
la maggioranza), ha preso la pa
rola il sottosegretario all'Agri
coltura on. CattanL II discor
so del rappresentante del go
verno si è mantenuto entro li
miti puramente tecnici ed ha 
affrontato i problemi dell'agri
coltura in maniera parziale e 
superficiale, nell'ambito di una 
visione modernizzata all'interno 
del sistema. Gli schemi e i mo
delli proposti, sia sul piano 
contrattuale che sul piano del
l'organizzazione e della produ
zione. sono quelli dei paesi scan
dinavi. Cattani si è riferito so
prattutto alla Danimarca, alla 
Norvegia e all'Olanda, affer
mando che «ciò che importa 
non sono le dimensioni dell'a
zienda. ma l'efficienza tecnica 
e il livello imprenditoriale». 

Ciò significa affrontare i pro
blemi dell'agricoltura ponendo
si al di fuori di ogni scelta di 
classe, e accettando come im
modificabile la scelta di un ul
teriore sviluppo capitalistico e 
quindi monopolistico dell'agri
coltura. sia in Sardegna che su 
tutto il territorio nazionale. 

Cattani ha poi fatto cenno al
la funzione nuova della coope
razione, per affermare che es
sa non rappresenta più un fat
to ideologico e che. in fase di 
sviluppo organizzativo del set
tore, si tratta di superare l'at
tuale frazionamento delle inizia
tive da parte delle associazio
ni rosse e bianche per arrivare 
a organizzazioni efficienti sul 
piano tecnico. 

Per quanto concerne la nuo
va legge agraria del governo 
Cattani, dopo avere ammesso 
la sua quasi completa insuffi
cienza per la Sardegna (dove 
1 contratti prevalenti sono quel
li di affittanza) ha esplicitamen
te confermato che la limitazio
ne alla disciplina della mezza
dria e della colonia parziaria è 
stata determinata dalla neces
sità di evitare una crisi politi
ca con conseguenze negative 
sulla stabilità stessa del gover
no di centrosinistra. 

Cattani si è limitato a indica
re nella regione autonoma, e 
quindi nell'ente di sviluppo da 
essa controllato, lo strumento 
principale per operare determi
nate scelte all'interno del si
stema evitando di pronunciarsi 
sulle forme di intervento. 

^ Fatto ancora più preoccupan
te è che il sottosegretario socia
lista non ha assolutamente tenu
to conto della legge n. 588 e del 
particolare che siamo agli inizi 
di attuazione del « Piano di ri
nascita » (il programma bienna
le in agricoltura verrà discusso 

in assemblea regionale nelle 
prossime settimane). Né delle 
prospettive nuove offerte dalla 
legge per la programmazione 
regionale approvata dal Parla
mento si é tenuto conto 

Contro il tentativo della mag
gioranza di trasformare la con
ferenza in un pateracchio entro 
cui incapsulare anche il movi
mento democratico si è levato 
il compagno Salvatore Ghirra. 
segretario • provinciale della 
CGIL, il quale ha chiesto che 
il dibattito, per meglio definire 
e precisare le diverse posizioni, 
continuasse in assemblea plena
ria. L'assessore all'agricoltura. 
il democristiano Del Rio, andan
do fino in fondo nel tentativo 
di spezzettare la discussione e 
di soffocare ogni concreta esi
genza di rinnovamento, ha tolto 
la seduta, impedendo che le pro
poste avanzate dalle due con
federazioni sindacali venissero 
portate in aula e fatte cono
scere pubblicamente. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27. 

Anche i porti della Sicilia 
sono rimasti oggi paralizzati 
per lo sciopero che ha bloc
cato 66 navi e i servizi pas
seggeri e merci sia nei tre 
grandi porti di Palermo, Mes
sina e Catania che negli scali 
delle isole minori e in quelli 
industriali e commerciali del 
polo di sviluppo di Siracusa. 
La lotta assume nell'isola 
un particolare significato in 
quanto i portuali siciliani 
portano avanti^ collegandole 
agli obiettivi nazionali, una 
serie di rivendicazioni per ot
tenere che la Regione assu
ma un ruolo decisivo nella 
politica di potenziamento e di 
difesa dei porti dalle mire 
dei grandi complessi mono 
polistici. Prendiamo ad esem 
pio, il caso scandaloso . del 
porto di Augusta (Siracusa), 
che in questo momento, è al 
secondo posto nel traffico 
merci degli scali italiani. Là 
grazie alla concessione delle 
« autonomie funzionali > alla 
SINCAT - EDISON e alla 
Marchino-FIAT, l'industria 
privata si • è accaparrata il 
controllo su una intera, va
sta zona marittima impeden
do lo sviluppo delle attrez 
zature portuali in senso pub
blicistico e strozzando quin
di l'economia dell'area retro
stante. 

La minaccia si fa, nell'iso
la, ancora più pesante se si 
pensa che, in base all'accor
do tra la Montecatini e la So 
cietà Finanziaria della Regio
ne (accordo tempestivamente 
bloccato, come si ricorderà, 
per la denuncia dei comuni
sti), il controllo, la gestione 
e lo sviluppo del porto' di 
Porto Empedocle (Agrigen
to), sarebbero dovuti passare 
totalmente in mano al mo
nopolio chimico privato. Da 
qui la necessità, ribadita sta
mani dal sindacato unitario 
dei portuali, che la Regione 
si faccia promotrice di un 
Piano regionale di sviluppo 
dei porti siciliani, il quale si 
colleghi a quello nazionale e 
preveda il maggior potere di 
intervento e di controllo pub
blico, così come è stato con
cesso alla ' nuova Regione 
Friuli-Venezia Giulia, e che 
abbia una visione globale del
le attività economiche e pro
duttive di tutte le Provincie 
dell'isola. 

La CGIL, inoltre, ritiene 
indilazionabile la definizione 
dlunPiano di intervento del 
la Regione verso i porti, che 
abbia carattere integrativo e 
non sostitutivo degli obblighi 
dello Stato. Per tale piano, 
potrebbe - essere utilizzata 
una parte dei fondi (210 mi
liardi), concessi dallo Stato 
alla Sicilia , a , titolo di soli 
darietà nazionale per il Pia 
no quinquennale e che do
vranno servire per avviare 
una politica di programma
zione economica. Con la re
voca delle < autonomie • fun
zionali », già concesse ad Au
gusta, e la pubblicizzazione 
di tutti i servizi portuali, 
portuali siciliani reclamano 
infine la istituzione di un En
te regionale di gestione e di 
direzione unitaria det porti 
dell'isola con ampi poteri di 
intervento. 

g. f. p. 

Una lettera di Gomez 

Il Congresso dei 

contadini tamponi 
TX compagno sen. Mario Go

mez ci ha inviato ieri questa 
lettera: 

- < Caro Alicata, 
« leggo sul numero di sta

mane dell'..Unità" l'ampio re
soconto dedicato alla manife
stazione conclusiva del con
gresso dell'Alleanza dei con
tadini della Campania. Nell'e-
sprimerti, anche a nome dei 
dirigenti dell'organizzazione, 

Braccianti in lotta 
a mossimi 

Un imponente sciopero di 
braccianti agricoli — pro
mosso dalla Federbraccianti 
CGIL — ha avuto luogo ieri 
in provincia di Messina. Mi
gliaia di lavoratori sono sce
si sulle piazze dando luogo 
ad imponenti manifestazioni 
• per protestare contro la de
cisione del prefetto di con
vocare la commissione pro
vinciale per i contributi uni
ficati per far decidere in 
quella riunione l'introduzio
ne dell'accertamento effet
tivo ai fini esecutivi. In nu
merosi comizi e manifesta
zioni è stata ribadita la ne
cessità di introdurre un nuo
vo sistema che abbia alla ba
sa organi pubblici comunali 
e una profonda riforma dal 
collocamento. 

il ringraziamento per il rilievo 
dato all'avvenimento, devo pe
rò rappresentarti il disappunto 
dei dirigenti dell'Alleanza re
gionale e mio, per il tono e 
l'impostazione del resoconto 
giornalistico, il quale non ri
porta con chiarezza le posizioni 
emerse dal congresso — che 
hanno avuto carattere larga
mente unitario — e sembra at
tribuire ai dirigenti del movi
mento contadino formulazioni 
che non sono state da loro 
espresse. 

- Ritengo doveroso precisare 
che nel corso del dibattito con
gressuale. come nel comizio. 
sono state ribadite le posizioni 
e i giudizi dell'Alleanza nazio
nale dei contadini e della Con
federazione del lavoro in or
dine alla situazione esistente 
nelle campagne e le critiche, 
anche • rigorose, da esse for
mulate in ordine alle leggi 
agrarie presentate dal gover
no al Senato della Repubblica. 

« Nel corso della manifesta
zione, sono state anche illu
strate le proposte che le orga
nizzazioni della CGIL e del
l'Alleanza sosterranno in sede 
legislativa affinchè intorno ad 
esse sia possibile ottenere il 
più largo schieramento di for
ze e di opinioni. 

« Grato della rettifica, ti sa
luto fraternamente ' 

MARIO GOMEZ» 

Bologna : con i ferrovieri di stazione 

4 :/,\ I 

Contro l'attacco padronale 

per un inverno 
di lavoro 

occupate nel Lazio 
Matrimonio alla Leo-lcar occupata da 9 giorni 

Operai e tecnici della Leo-
ICAR di Roma.occupano la 
fabbrica da nove giorni tra 
la crescente solidarietà po
polare ma nessun rappresen
tante del ' governo ha finora 
sentito il dovere - d'interes
sarsi di questa grande lotta 
contro i licenziamenti e lo 
smantellamento di uno dei 
sei stabilimenti che in Italia 
producono antibiotici. - Que
sto gravissimo atteggiamen
to delle autorità non ha però 
demoralizzato i lavoratori. 
Una prova in tal senso l'han
no voluta dare ieri il tecnico 
Augusto Branchi e l'impie
gata. Adriana Canali recan
dosi all'Anagrafe per fare 
le pubblicazioni del loro ma
trimònio. Il loro - gesto ha 
un significato preciso: i la
voratori sono certi di uscire 
dall'aspra lotta cori un suc
cesso altrimenti non pense
rebbero a sposarsi. -

Gli elementi che giustifi
cano questo ottimismo vanno 
ricercati, oltreché nella com
battività che anima operai» 
Impiegati e tecnici, nel so
stegno dato alla lotta dal 
lavoratori delle fabbriche vi
cine e dai cittadini del quar
tieri popolari San Basilio e 
Tiburtino. La dura -lotta 
contro I 345 licenziamenti 
deibi Leo-ICAR di Roma va 
saldata con quella che stan
no effettuando gli operai del
la Sbordonl di Simigliano, 
C.M.B. di Pomezla, Vianlnl 
di Aprilia, Invietus di Ter
ragna: cinque fabbriche oc
cupate nel Lazio per far fal
lire l'attacco padronale al 
livelli dell'occupazione. . 
NELLA FOTO: un momen
to della simpatica e commo
vente cerimonia all'Anagra
fe in via Teatro di Marcello. 

Sindacali 
in breve 
^ R ^ » ^asfc ^ ^ a * f̂eM> ^a^a» ^^ss» ^m % 

Bancari 
Sono ' riprese ieri all'ACRI 

le trattative per il contratto 
di lavoro dei dipendenti dalle 
Casse di Risparmio. Durante 
l'incontro odierno i sindacati 
dovrebbero esprimere il loro 
giudizio su un documento loro 
sottoposto all'ACRI. relativo 
ai problemi dell'inquadramen
to e classificazione del per
sonale. 

Nel ' procedere alla propria 
ristrutturazione (scelta dei di
rigenti, capi ufficio e reparti, 
trasferimenti, inquadramento 
ecc._) TENEL agisce in via 
unilaterale. La FIDAE ha fat
to presente che si tratta di un 
metodo inaccettabile, poiché i 
lavoratori hanno diritto — at
traverso la rappresentanza sin
dacale — di partecipare alla 
formulazione delle decisioni 
che li riguardano. . 

Marittimi 
I senatori Adamoli. Valen-

zi,. Vidali e Gianquinto han
no interrogato il ministro 
della Marina per chiedergli 
di dare disposizioni alla 
FINMARE (società IRI per 
la navigazione) per il ritiro 
delle denunce presentate a 
carico di 190 marinai 

Contro i licenziamenti 

ero 
aggi al la 

Magnadyne 
I sindacati: «Respingere il provvedi
mento presentandosi lutti in fabbrica » 

. . ' : • . - TORINO, 27 
Domani, in tutti gli stabili

menti Magnadyne di S. Anto
nino e di Torino, prenderà il 
via lo sciopero interno deciso 
dai sindacati metalmeccanici 
provinciali in segno di protesta 
contro i licenziamenti di cen
tinaia di operai, già effettuati 
dalla direzione. Cercando di 
prendere di sorpresa le auto
rità ed i sindacati, la ditta ha 
approfittato del periodo di 
chiusura, ed • ha inviato nella 
sola giornata di sabato 311 let
tere di licenziamento, mentre, 
a quanto risulta, altre centi
naia sono in corso di distribu
zione. Nei paesi della Bassa 
Valle di Susa. dove risiede la 
maggior parte dei dipendenti 
Magnadyne. l'indignazione è 
vivissima • ed altrettanto pro
fonda è la preoccupazione per 
il grave colpo portato all'eco
nomia locale, di cui lo stabili
mento rappresenta . la fonte 
principale di lavoro. 

Accanto alle interrogazioni 
svolte da numerosi parlamen
tari al governo, si moltipli
cano le iniziative delle autorità 
locali e delle organizzazioni 
democratiche: tra queste la riu
nione del Consiglio di valle. 
preannunciata per domani con 
la partecipazione di tutti i sin
daci dei comuni interessati. 

I sindacati, dal canto loro, 
sono fermamente decisi a di
spiegare tutte le forze neces
sarie per sventare il massiccio 
attacco ai livelli di occupazione 
contro una delle maggiori 
aziende della provincia, che 
occupa in complesso oltre cin
quemila lavoratori. Le indica
zioni sono molto precise: i la
voratori sono stati invitati a 
respingere ogni comunicazione 
di licenziamento ed a presen
tarsi tutti, domani, al proprio 
posto di lavoro. Nel contempo. 
a partire dalle 6. avrà jn»z:o 
uno sciopero di protesta da 
effettuarsi all'interno dei re
parti, senza limite di tempo 

L'atteggiamento del padrone 
non ha lasciato alcun'altra via 
di uscita. Dopo aver prean
nunciato • alcune settimane fa. 
ed in modo clamoroso, la ri
chiesta di duemila licenzia
menti, per una serie di inter
venti mossi da più parti, la 
ditta acconsentiva ad una so
spensione della procedura per 
dar modo alle parti in causa 
di procedere ad un esame ap
profondito dei motivi del gra
ve provvedimento. Nell'ultima 
riunione a livello ministeriale. 
invece, l'azienda riprendeva la 

sua precedente posizione an
nunciando la volontà di proce
dere ad uno -sfoltimento- note
vole delle maestranze, ed im
mediatamente disponeva per 
l'invio delle lettere di licen 
ziamento. 

Davanti ad una situazione 
del genere, in cui si manife
stano. accanto alle gravi defi
cienze nella conduzione azien
dale. elementi di aperto ricatto. 
da più parti ormai si sollecita 
come misura urgente, la ge
stione controllata pubblicamen
te di tutti gli stabilimenti Ma
gnadyne per garantire — in 
attesa di soluzioni definitive — 
la piena occupazione dei cin
quemila dipendenti. 

Rientrato 
/'on. Novella 

dalla Jugoslavia 
L'on. Agostino Novella. Se

gretario della CGIL, è rientra
to a Roma da Belgrado, dove 
aveva partecipato al V Con
gresso della Confederazione dei 
sindacati jugoslavi. Ad atten
dere all'aeroporto l'on. Novella. 
che era accompagnato dal dot
tor Antonio Tato, erano :1 
Vice segretario confederale 
Marcello Sighinolfi ed il re
sponsabile dell'Ufficio studi. 
Ruggero Spesso. 

La missione del Segretario 
generale della CGIL ha costi
tuito un innegabile successo. 
che ha confermato l'alta stima 
di cui godono la CGIL ed i suoi 
dirigenti sia presso i sindacati 
jugoslavi > che presso i nume
rosissimi rappresentanti di sin
dacati di ogni parte del mondo 
presenti al congresso. Partico
lare risonanza ha avulo l'ap
passionante denuncia fatta dal-
l'on. Novella, nel suo saluto 
al congresso, della divisione 
che dilania il movimento sin
dacale dell'Europa occidentale, 
indebolendolo e rendendolo in
capace di qualsiasi iniziativa 
veramente efficace, sul piano 
della rivendicazione operaia e 
della azione comune con I po
poli che lottano per la loro 
liberazione nazionale e contro 
il neocolonialismo. 

nella neve 
Lo scalo in mano ai privati 
Impianti elettronici e mano

vre a... spinta 
A Bologna, il nodo di gran lunga più importante 

della nostra rete ferroviaria, a sottolineare emble
maticamente le stridenti contraddizioni delle strut
ture e della politica delle F.S., accanto ad un appa
rato automatico per la « dirigenza centrale operati
va» (D.C.O.), sopravvive la frenatura a mano, *U 

cicchetto *, dei imponi mer- • 
ci. E si colgono qui, insieme, 
strozzature tecniche anti
che e nuove e l'elevato 

. impegno dei ferrovieri, tan
to mal ripagato, per il mas
simo di produttiujfd che, 
a Bologna, supera larga
mente l'aumento medio na
zionale. 

Se vi è un lavoro « a mi-
• sura d'uomo » non è certo 

quello del ferroviere: per 
il tempo perduto all'attività 

} ricreativa in senso lato (la 
media di « fuori residenza > 
va dalle 320 alle 450 ore 
mensili, contro le 160-192 
ore di tutte le altre catego
rie); per la scarsa disponi
bilità di « riposo passivo > 
necessario al recupero delle 
proprie forze fisiche; per 
le retribuzioni burocratiche 
che rifiutano gli aspetti in
dustriali e pro/ession«nli 
peculiari del settore; ma, 
soprattutto, per la spinta 
sistematica e insidiosa che 
— pur di far marciare tut
to — sollecita dall'alto il 
ferroviere alla violazione 
di norme e regolamenti, 

' violazioni per le quali, al 
primo intoppo, è chiama
to a pagare personalmente, 
e duramente. 

Infatti, gli alti ' dirigenti 
< svolgono attività norma
tiva in applicazione di 
leggi e regolamenti », men
tre tutti gli altri operano 
€ rimanendo responsabili » 

, dell'applicazione delle leggi 
e dei regolamenti > (art. 28 
dello stato giuridico) 

e La stazione e i suoi im
pianti sono nello stesso 
stato del giorno dopo la Li
berazione!... >. Quest'amara, 
ed esagerata costatazione — 

.; in effetti,. se non ci fosse 
altro, la stazione è stata 
pure ricostruita — è di un 
alto dirigente del Compar
timento ferroviario. 

Certo, la stazione è stata 
ricostruita sullo stesso t rac
ciato del '43. E oggi le sue 
strutture, i sttoi impianti, 
la sua disponibilità sono to-

. talmente insufficienti al 
triplicato volume di traf
fico. 

Quella di Bologna è una 
stazione di t ransito (e non 
di testa come quelle, ad e-
sempio di Roma, Firenze, 
Milano, ecc..) con tredici 

'• binari disponibili (tre so
no occupati dal servizio po-

1 stale). Su questi binari 
transitano in media 330 con
vogli al giorno (nei perio
di di punta da 500 a 600), 
molti dei quali vanno scom
posti e ricomposti. Un e-
sempio per tutti: tre diret
tissimi: il 469 da Venezia, il 

, 61 dal Brennero e il 461 da 
-. Milanor giungono nello spa

zio di 17 minuti e diventa
no un treno solo; si tenga 
conto che ogni treno conta 

., in media 14 vetture e si 
avrà l'idea del ritmo sfi
brante, e della perizia che 
occorrono perché i cinque 
binari occupati per la ma
novra di unificazione dei 
tre convogli tornino subi
to ad accogliere gli altri, 

. che si avvicendano ogni 12 
minnuti. 

Ma c'è di più. e di più 
grave. Tutta l'attrezzatura 
necessaria al traffico com
merciale che si trova nella 
stazione, è gestita dai priva-

. ti. Sembra del tutto incredi
bile, ma è così. Le F.S. han
no a loro disposizione meno 
di 100 metri di un capanno
ne, contro i tremila metri 

: quadrati gestiti dalla Gon-
" drand. dàlia Borghi, dalla 

Zagnioli. dalla Transpada
na, dalla Lazzerini e dallo 

•: INT. E* stato proprio que
st'ultimo — un Istituto che 
dovrebbe richiamare traffi-

' co commerciale in favore 
delle F.S. — a subaffittare 
spazi e depositi alla spietata 
concorrenza privata. All'ora 
in cui noi eravamo sul po
sto. nella stazione, faceva
no le loro manovre ben 27 
autotreni, molti con rimor
chi, degli spedizionieri di 

• cui abbiamo parlato. 
Se a ciò si aggiunge che 

un merci delle F.S. da San 
; Donato ad Arcoveggio a 
-, sottocarico — 7-8 Km. — 

può metterci anche 24 ore 
(a meno che non manovri 

- all'alba) si vedrà come e 
quanto l'attività commercia
le delle F.S. sia anchilosata 
dal massiccio intervento 
privatistico e dalla deficien
za delle strutture. La tProv-
vida * è piiwta al punto di 

sfrattare il « reparto traffi
co»; quella di Bologna, lo 
si può dire, è quasi uria 
stazione... privata. 

In questa stazione c'è tut
tavia, come abbiamo detto. 
il modernissimo apparato 
centrale operativo che gui
da e segue tutti i convogli 
dal loro arrivo nella cint;* 
e vi è anche l'apparato a 
leve d'itinerario, un banco 
elettronico che segue i tre
ni nel perimetro dello sca
lo, impianto moderno nui 
già... pensionabile. In que
ste due stanze dei bottoni 
se s'inceppa una sola leva 
saltano tutte le garanzie. Di 
qui l'esigenza di una sorve
glianza specializzata. In
somma, apparati moderni e 
insufficienze macroscopiche 
esigono una presenza uma
na totale. 

Vediamo, invece, a quali 
condizioni questa presenza 
è assicurata. 

I manovratori — Lavo
rano all'aperto tutto l'anno. 
Con turni anche di 16 ore 
al giorno. Gli indumenti 
bagnati dalla pioggia o dal. 
la neve restano bagnati per 
la mancanza di asciugatoi. 
Otto notti al mese di turno. 
Malattie e infortuni: dal 7 
al 22 febbraio: 9 infortuni. 
Il manovratore Venturi è 
stato colpito < da nottolino 
di vecchio tipo sbalzato 
mentre agganciava il vago
ne ». Il 4 fabbraio Medardo 
Torri è stato colpito -alla 
fronte dalla < brusca rea
zione dei respingenti ». Sì. 
è così: un respingente ner
voso! 

Sui 700 dipendenti delia 
stazione di Bologna ben 110 
sono inidonei (cioè lo sono 
diventati dopo 10-20 anni 
di servizio). Durante l'in
verno per la neve alta i 
manovratori hanno dovuto 
staccare a mano i « ceppi » 
gelati dalle ruote, fare dop
pie e triple manovre. Han
no avuto una gratifica — 
per tutto l'inverno — di 
1000 lire! 

Squadra rialzo: hanno 
imposto un primo miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro; hanno costruito at
trezzi per facilitare e ren
dere meno pericoloso il la
voro: la € ghigliottina » che 
immette sui binari le « sa
le », cioè le ruote dei va
goni, evitando la manovra 
dall'alto; un verricello per 
il cambio molle. Ma lo sca
rico si fa ancora a mano. 
Infortuni e malattie diffu
se. Due casi: « non ha nien
te, tre giorni di riposo».-
Poi l'operaio è stato 5 mesi 
a casa. Un altro: Veronesi, 
gli capita un infortunio. 
Non è niente. Rispedito in 
servizio, fu ingessato dopo 
18 giorni. 

Verificatoli: 8 per turno, 
sono in tutto 23. Sono re
sponsabili della verifica dei 
convogli: freni, sospensioni, 
stato termico, trazione, « ro-
tiggio ». Dei treni che na 
scono a Bologna sono re
sponsabili fino all'arrivo. Se 
in transito per 5 minuti 
del solo^ presenziamento, 
da 12 a più minuti del con
trollo totale sono responsa
bili fino a 100 km. dalla 
stazione. Ognuno di loro ha. 
in media, la cura di 10-12 
convogli. 

Operai I. E.: L'aspetto 
caratterizzante della condi
zione dei lavoratori addetti 
agli impianti elettrici è 
questa: devono essere re
peribili 24 ore su 24. E il 
premio che ricevono è di 
2700 lire al mese! Manca 
il 45<ró dell'organico. Lavo
rano all'aperto permanen
temente. 

Tutto questo personale ha 
da godere ancora le ferie 
del '63. La media è di 15 
giorni a testa. I 23 verifica
tori hanno da fruire, com
plessivamente, di 234 gior
ni di ferie (alla fine del '63 
erano ben 960). 

Queste, esposte rapida
mente, alcune delle condi
zioni che sfibrano e ottun
dono i sensi e la stessa ca
pacità reattiva dei ferrovie
ri: di tutte le categorie. Ora 
le F.S. hanno aderito alle 
« Quindicine della sicu
rezza » contro gli infortuni. 
A che serve se le strutture 
e la politica delle F.S. non 
cambiano? 

Silvestro Amore 


